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8.00 Raisport1 Tuffi: Mondiali
13.00 Italia 1 Studio Sport
15.00 Rai3 Ciclismo: Tour de France, 18ª tappa
15.00 Raisport1 Pallanuoto, Mond.: Italia-Cina

19.00 Eurosport Atletica: Meeting Lucerna
19.00 Italia 1 Studio Sport
20.45 Sky1 Calcio: B. Tardes Copa America
23.00 Sky1 Speciale Calciomercato

 

Prima Divisione. Preso il preparatore atletico: è Fabio Esposito, con la Nocerina è arrivato in serie B

Rastelli ha in mente un Porto sprint
Il nuovo allenatore si presenta: «Voglio avvicinare la gente alla squadra»

PORTOGRUARO. Affollata conferenza stampa per la pre-
sentazione di Massimo Rastelli, il tecnico che ha preso al
volo il posto di Pergolizzi sulla panchina del Portogrua-
ro. «Ho firmato per un anno — ha detto l’ex attaccante di
Lucchese e Piacenza — Ho fatto così anche nelle altre mie
due esperienze (Juve Stabia e Brindisi, ndr) perché mi
piace mettermi in discussione volta per volta».

«Col Porto c’era già stato il
contatto a metà giugno, poi
più nulla perché la scelta era
caduta su Pergolizzi. Quan-
do mi hanno richiamato do-
menica sera, mi sono subito
organizzato, salendo sul pri-
mo aereo, ed eccomi qua».
Dopo i primi allenamenti co-
sa le pare del nutrito gruppo
a sua disposizione? «Ci sono
tanti ragazzi che dovrò cono-
scere bene in ritiro per farmi
un’idea più precisa. A me pia-
ce partire subito forte, chie-
derò ritmo, anche nella più
facile delle amichevoli. Nien-
te rilassamenti, siamo qui
per diventare squadra».

Negli anni passati il Porto
è stato tagliato sul 4-3-1-2 es-
sendoci Cunico trequartista:
lei che calcio proporrà? «Va-
rio parecchio, ma di base fac-
cio il 4-4-2, attribuendo gran-
de valore al lavoro della se-
conda punta».

E qui interviene il dg Spec-
chia: «A Rastelli piacciono
gli esterni, lui da calciatore

era un grande esterno; ciò
non vuol dire che Cunico
non possa trovare spazio in
questo modulo. Chi resta?
Chi vorrà farsi guida dei tan-
ti giovani resterà, chi avrà al-
tre ambizioni partirà».

«Lavorerò con passione ed
entusiasmo per avvicinare la
gente alla squadra — ripren-
de Rastelli — Cercheremo di
partire bene. Obiettivo? La-
voriamo, cresciamo e poi chi
vivrà vedrà».

Di nuovo Specchia: «Non
sempre chi spende in Prima
divisione poi vince per forza:
guardate il Gubbio l’anno
scorso, è arrivato primo
spendendo meno di tutti e fa-
cendo giocare i giovani». A
proposito di giovani, la rego-
la ne impone 8 in organico
dall’89 in poi e due del ’91 fis-
si in campo: «La nostra sarà
una squadra che per oltre il
50% sarà formata da under
22. Per incassare i corrispetti-
vi di Lega e assicurarsi un fu-
turo bisogna fare così».

Il direttore generale ha poi
annunciato il nome del pre-
paratore atletico, ultimo tas-
sello mancante: sarà Fabio
Esposito, che arriva dalla No-
cerina (neopromossa in B). Il
tifoso di vecchia data, Anto-
nio Duilio Moras, con l’im-
mancabile cappello in testa,
ha incitato l’ambiente: «Da
71 anni seguo il Porto, sono
qui per augurarvi buon lavo-
ro e ottimi risultati per la sta-
gione alle porte». È interve-

nuto anche Antonio Berton-
cello, sindaco di Portogrua-
ro: «Anche quest’anno io e
mio padre ci abboneremo
per dare il nostro sostegno al-
la squadra. L’amministrazio-
ne comunale è vicina al Por-
togruaro per un pronto ri-
scatto dopo la delusione del-
la retrocessione. Mi sembra
efficace la nuova campagna
abbonamenti».

Gianluca Rossitto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Rastelli è il nuovo allenatore del Portogruaro

 
IL RITIRO SUL NEVEGAL

Oggi salgono in bus 34 giocatori
Molti i giovani del vivaio

PORTOGRUARO. Saranno ben 34 i giocatori del
Porto che stamattina alle 9.45 saliranno sul pullman
per raggiungere il ritiro sul Nevegal. E’ un mega
gruppo dove i confermati sono un’esigua minoranza
e i giovani dilagano. Quattro i nuovi acquisti: Ada-
mo dal Palermo, Fedi dal Matera, Saccà dal Cittano-
va Interpiana e Lunati dal Rimini; la vecchia guar-
dia è formata da Altinier, Gargiulo, Rossi, Tarana,
mentre Mattielig (senza contratto) si aggregherà in
attesa di sapere se ci sarà accordo. Corazza e Ponda-
co sono rientrati da fine prestito, il resto sono ragaz-
zi del vivaio o in prova. Ecco l’elenco completo: An-
drea Adamo, Cristian Altinier, Michael Babuin, An-
drea Bavena, Giuseppe Bognanni (in prova), Matteo
Bolchi, Riccardo Brichese, Federico Chesi, Simone
Corazza, Marco Cunico, Luigi De Cillis, Carmine De
Sena (in prova), Leonardo Del Soldato (in prova), Da-
rio Fedi, Vittorio Gargiulo, Mirko Giacobbe, Cre-
scenzo Liccardo (in prova), Matteo Lunati, Nicolò
Martin, Daniele Mattielig, Marco Moras, Lucas Oso-
rio (in prova), Alberto Pignat, Andrea Pisani, Stefa-
no Pondaco, Alessandro Zanier, Francesco Rossi, Pa-
squale Saccà, Nello Salzano (in prova), Filippo San-
tandrea, Nicola Sartori, Emiliano Tarana, Gianluca
Vianello, Alberto Tundo (in prova). L’organico mu-
terà sensibilmente col passare delle settimane: la pri-
ma grande scrematura avverrà dopo la fine del riti-
ro, a partire dal 2 agosto. Gian Mario Specchia ha
detto che il mercato è al momento sospeso in attesa
delle indicazioni del nuovo tecnico Rastelli. (g.ros.) 

Sassarini si presenta. «Qua per vincere»
Il nuovo tecnico del Venezia: «Non vedo l’ora di entrare al Penzo»

MESTRE. Il giorno di David.
Parlata spiccia, idee chiare,
motivazioni immense. Prima
uscita per David Sassarini, il
39enne neoallenatore del Ve-
nezia chiamato da Oreste Cin-
quini per vincere il campiona-
to. «Non scelgo allenatori o
giocatori per simpatia o amici-
zia — ha spiegato il direttore
generale arancioneroverde —
come non scarto nessuno per
motivi opposti. Ho seguito per
mesi il lavoro di Sassarini, ci
siamo incontrati, confrontati,
ho visto altri 5 allenatori, poi
ho deciso che sarebbe stato lui
a guidare il Venezia perché è
la persona che ho ritenuto più
funzionale a realizzare il pro-
getto Venezia. Mi assumo la
responsabilità totale di questa
scelta, David deve lavorare in
tranquillità, io gli farò solo da
supporto».

Si è completato anche lo
staff tecnico, dopo Andrea Ca-
verzan (vice allenatore) e Pa-

trizio Ianni (preparatore atleti-
co), Cinquini ha annunciato
che il preparatore dei portieri
sarà Roberto Pardini, lo scor-
so anno al settore giovanile
dell’Esperia Viareggio. «Aspet-
tavo una telefonata che mi fa-
cesse sobbalzare dal letto —
ha esordito David Sassarini —
dopo 18 anni di gavetta, final-
mente è arrivata. Ho lavorato
con i giovani e con le prime
squadre, in tutte le categorie,
partendo dal basso, senza co-
noscere nessuno. Tre anni fa
ho deciso di lasciare anche il
lavoro per cercare il salto di
qualità. Sono abituato a dialo-

gare con tutti, confrontarmi,
poi alla fine decido con la mia
testa». Venezia non la conside-
ra una tappa d’arrivo. «Anzi,
è un punto di partenza fonda-
mentale. Ho lasciato la Piane-
se perché più in alto di così
non si poteva arrivare. In car-
riera non sono mai retroces-
so, qua devo solo vincere. Per
anni non ho fatto ferie, ma so-
no andato in giro per i ritiri
delle squadre di A e B per im-
parare, sono andato all’estero,
in Spagna e Inghilterra. Vivo
il calcio a 3600, 24 ore su 24».
Non lo stuzzicano nemmeno i
numeri. «Mi chiedete del mo-

dulo? In 18 anni credo di aver-
li sviluppati un po’ tutti. Po-
trei dire che da 4-5 stagioni gio-
chiamo con il 4-4-2, ma poi mi
chiedo se non sia un 4-2-4 o un
4-4-1-1. Dipende dal contesto
della partita, da come si siste-
mano i giocatori, l’effetto nu-
merico è relativo». Ha già le
idee chiare, molto chiare. «Ho
visionato le partite del Vene-
zia della passata stagione,
squadra che segnava molto,
ma che subiva molto — ha ag-
giunto Sassarini — ho visto i
pregi e i difetti e ci siamo rego-
lati di conseguenza nell’allesti-
re la rosa. Il rendimento al
Penzo è stato eccezionale, in
trasferta meno: questo è un
punto a cui porre rimedio. Vo-
glio una squadra che giochi a
calcio, in casa e in trasferta,
ma anche una squadra concre-
ta: conta fare i punti. Non ve-
do l’ora di entrare al Penzo e
di conquistare i tifosi».

Michele Contessa

David
Sassarini
39 anni
neo-allenatore
del Venezia

 
VENEZIA

E Roberto Pardini
seguirà i portieri

 

Cinquini: «Se non vinciamo
sarò il primo a farmi da parte»

MESTRE. «Bastava sedersi attorno a un tavolo, confrontar-
si. Non sono abituato a raccontare frottole, ma a guardare in
faccia le persone. Ho parlato con vari allenatori, anche con
Luppi, poi ho deciso su quale tecnico puntare». Si toglie qual-
che sassolino, Oreste Cinquini, all’indomani della conferen-
za stampa dell’ex tecnico arancioneroverde. «Stiamo co-
struendo una struttura altamente professionale, abbiamo bi-
sogno del sostegno di tutti». C’era però una stretta di mano
tra il presidente Korablin e Luppi. «Lo so, il presidente non
l’ha presa bene, gli ho chiesto scusa. Anche a Samokhin ho
chiesto scusa, perché la parola data aveva un suo peso. Mi as-
sumo la piena responsabilità della scelta di Sassarini. Ho spo-
sato in toto la causa del Venezia, anche in serie D. I dirigenti
mi hanno chiesto di rimanere, nonostante il ripescaggio sia
difficilissimo, non mi sono tirato indietro. Giocatori persi?
Quali? L’unico è stato Falcier. Collauto e Vianello sono un
patrimonio per il Calcio Venezia, anche quando smetteran-
no di giocare». Il Venezia deve vincere. «E’ l’unico nostro
obiettivo. Se a maggio il Venezia non avrà vinto il campiona-
to, sarò il primo a farmi da parte. Le parole volano via, conta-
no solo i fatti». Questione ripescaggio. «Da quanto mi risulta,
c’è un posto, non è detto che vada al Rimini. Lo sapremo a
inizio agosto quando si riunirà il Consiglio Federale, noi sia-
mo pronti eventualmente a presentare la domanda di ripe-
scaggio entro il 29 luglio. La squadra? E’ quasi ultimata, ma
non posso fare nomi prima della firma». Questione impianti.
«Stiamo visionando vari campi, quando torneremo dal ritiro
non potremo allenarci al Taliercio. Ho visionato Mogliano,
Peseggia, ci sono strutture bellissime nell’hinterland, ma il
Taliercio tornerà a essere la casa del Venezia». Altro innesto
dalla Pianese, si tratta del centrocampista Matteo Marcolini,
16 presenze e 1 gol con i toscani, prima metà di stagione a
Città di Castello (13 presenze). Il presidente Yuri Korablin ie-
ri è rientrato in anticipo a Mosca per problemi di salute. Con-
fermato il main sponsor del Casinò, lo sponsor tecnico Lotto,
subentrerà come secondo marchio il Gruppo Tonon. Presen-
tato l’accordo con la Promotur per il ritiro a Piancavallo. Pri-
ma uscita sabato 30 luglio tra Venezia A e Venezia B. Sarà il
Tamai a sostituire il Venezia in Tim Cup. (m.c.)

 

Chinellato lascia la Reyer: «Un grazie ai tifosi»
Basket. La lettera con le dimissioni spedita dopo le «bordate» del presidente Brugnaro

MESTRE. Giorgio Chinella-
to lascia la Reyer. E lo fa nel
suo stile, in punta di piedi,
senza eccedere nelle repliche
al presidente Brugnaro. Otto
anni da presidente, cinque
da vice dopo la «fusione» del
2006, Giorgio Chinellato si fa
da parte: la raccomandata
con le dimissioni è in viaggio
e arriverà in queste ore. «Ho
letto le esternazioni del presi-
dente Brugnaro e, in conside-
razione dei principi di cultu-

ra sportiva e di fair-play che
mi sono stati insegnati sin
da giovane, anche da mio pa-
dre, ho deciso di non replica-
re. E ciò anche per rispetto
del nome e della storia glorio-
sa di una squadra come la
Reyer». Insomma: a giudica-
re saranno chiamati i vene-
ziani e i mestrini.

La rinuncia alla serie A/1
femminile ha lasciato eviden-
temente il segno. «Personal-
mente mi sento a posto con

la coscienza - spiega amareg-
giato Chinellato - so di non
aver offeso né insultato nes-
suno, e di aver fatto il possi-
bile, sin dall’inizio, per la na-
scita e la crescita del Proget-
to Reyer».

Una separazione inevitabi-
le dopo le «bordate» lanciate
da Brugnaro nei giorni scor-
si. «Succede nella vita che
un’avventura, per quanto en-
tusiasmante, si concluda: ba-
sta saper prenderne atto con

serenità. E per questo moti-
vo che voglio ringraziare
quanti, atlete, tecnici, i no-
stri meravoigliosi tifosi e
sponsor, in questi 13 anni ci
hanno aiutato e hanno condi-
viso emozioni e sofferenze
sportive. Auguro sincera-
mente e di cuore alla Reyer,
maschile e femminile, di con-
tinuare a ottenere, sul cam-
po, i successi e le vittorie che
la società, Venezia e Mestre
meritano». (m.c.)


